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Erasmus+ è il programma dell’Unione europea per l’istruzione,
la formazione, la gioventù e lo sport in Europa attraverso
una rete di scambi: è nato come Erasmus (senza +) nel 1987

ERASMUS + Formazione e opportunità

Fonte: op.europa.eu Withub

13 milioni
Le persone coinvolte 

dal 1987 a oggi 
nel programma

di scambi 
intereuropei

L’esperienza
Partecipare al Programma 
Erasmus+ significa godere
di un’opportunità senza confini. 
Inoltre, Erasmus+ è partecipazione, 
crescita personale e un’esperienza 
concreta di mobilità europea

Il nome
Erasmus è l’acronimo di EuRopean community
Action Scheme for the Mobility of University Students

Apprendere e insegnare
Il Programma è sinonimo di inclusività e di formazione di alta qualità, 
ma anche di possibilità di insegnamento ed esperienze di lavoro 
o di volontariato. Erasmus+ è per tutte le età, per una partecipazione 
attiva alla società democratica, una reale comprensione interculturale,
anche grazie allo studio delle lingue, e l’apertura ed evoluzione 
verso il mondo del lavoro

Chi può partecipare?
Ai progetti  del Programma Erasmus+ si può partecipare già 
dalla scuola dell’infanzia e primaria e anche dopo l’università 
e in età adulta, con un potenziale coinvolgimento di milioni 
di persone in Europa, e non solo

Gli obiettivi
Il programma 2021-2027 pone un forte accento sull‘inclusione sociale, 
sulla transizione verde e digitale e sulla promozione 
della partecipazione dei giovani alla vita democratica

como

 Strumento fra i più ef-
ficaci per promuovere l’inclu-
sione sociale e l’innovazione 
educativa in Europa, Erasmus 
plus offre agli insegnanti pro-
getti specifici di mobilità indivi-
duale e opportunità di job sha-
dowing; attività fondamentali 
per migliorare la qualità dell’in-
segnamento, promuovere il mi-
glioramento professionale e fa-
vorire l’inclusione, sia culturale 
sia educativa. In breve, si tratta 
di un approccio che aiuta i do-
centi a diventare professionisti 
più consapevoli ed empatici, in 
grado di affrontare le sfide di un 
mondo educativo in continua 
evoluzione.

 È in questo contesto che si in-
serisce il progetto Erasmus 
“Lingue straniere e STEM: mo-
bilità Erasmus per l’inclusione, 
codice 2024-1-IT02-KA122-
SCH- 000205745”, che per la 
prima volta coinvolge quest’an-
no anche 13 insegnanti dell’Itis 
Magistri Cumacini insieme alla 
dirigente scolastica Laura Re-
buzzini.

 Parte fondamentale del pro-
gramma, la mobilità Erasmus+ 
per gli insegnanti offre a docen-
ti, formatori e altro personale 
educativo l’opportunità di par-
tecipare a corsi di formazione, 
periodi di insegnamento al-
l’estero, stage professionali o at-
tività di job shadowing. L’idea 
alla base di questa iniziativa è 
che l’esperienza diretta in un al-
tro sistema educativo e cultura-
le sia in grado di arricchire le 
competenze e migliorare la qua-
lità dell’insegnamento e delle 
pratiche educative nelle scuole 
di provenienza.

Sistema Italia più internazionale 

Job shadowing in azione 
«Osservare per crescere»
Risorse. Ai docenti Eramus+ dà l’opportunità di vedere  come lavorano 
i colleghi di altri Paesi: coinvolti 13 insegnanti della “Magistri” e la preside

 Attraverso la mobilità, gli in-
segnanti hanno l’opportunità di 
acquisire nuove metodologie di-
dattiche, conoscere approcci in-
novativi nell’ambito dell’inclu-
sione e scoprire strategie effica-
ci per gestire classi sempre più 
diversificate in termini di back-
ground culturale, economico e 
sociale.  

Arricchimento inestimabile
 Il job shadowing è un’attività 
che consiste nell’osservare di-
rettamente il lavoro di un colle-
ga o di un esperto in un contesto 
professionale diverso e, nel caso 
specifico di Erasmus+,  avere 
l’opportunità di visitare scuole o 
istituzioni educative in altri Pa-
esi europei e di osservare come 
vengono gestite le attività didat-
tiche, come vengono affrontate 
le questioni relative all’inclusio-
ne e come vengono utilizzate le 
nuove tecnologie nell’istruzio-
ne.  L’obiettivo principale è quel-
lo di arricchire l’insegnante con 
nuovi punti di vista, nuove espe-
rienze e nuovi strumenti per ar-
ricchire l’approccio didattico e 
affrontare meglio le sfide della 
propria scuola. Favorisce inol-
tre la creazione di reti professio-
nali, in quanto gli insegnanti 
hanno l’opportunità di entrare 
in contatto con colleghi di altri 
Paesi, creando opportunità di 
collaborazione e di scambio di 
buone pratiche.

 Gli effetti della mobilità Era-
smus+ non si limitano alla dura-
ta del programma, ma si rifletto-
no sul lungo termine. Gli inse-
gnanti che partecipano a un pro-
gramma di mobilità acquisisco-
no una visione più ampia dell’in-
segnamento e dell’apprendi-

mento, che li rende più consape-
voli delle sfide globali nel campo 
dell’istruzione. Inoltre, i benefi-
ci dell’inclusione e della condi-
visione di buone prassi si esten-
dono anche agli studenti, che 
possono godere di un’esperien-
za educativa più ricca e diversifi-
cata. Infatti, gli insegnanti, una 
volta tornati nella loro scuola, 
possono applicare le competen-
ze e le metodologie appena ac-
quisite, migliorando l’esperien-
za educativa di tutti gli studenti, 
soprattutto di quelli provenien-
ti da contesti più vulnerabili.

 Come abbiamo visto, i benefi-
ci del programma di mobilità 
Erasmus+ sono evidenti in 
quattro aspetti distinti. Il job 
shadowing in primo luogo pro-
muove l’innovazione educativa, 
stimolando la creatività e l’ado-
zione di nuovi modelli didattici 
che rispondono alle esigenze 
degli studenti del 21° secolo. In 

secondo luogo, migliora le com-
petenze interculturali, arric-
chendo la capacità di lavorare in 
ambienti diversi e di gestire la 
diversità in modo più efficace. In 
terzo luogo, sostiene lo sviluppo 
professionale continuo, con-
sentendo agli insegnanti di ri-
manere aggiornati sui cambia-
menti nel campo dell’istruzio-
ne. Infine, facilita la creazione di 
reti internazionali per lo scam-
bio e la collaborazione con colle-
ghi di altri Paesi.E. Lon.

Specchiarsi nel lavoro dei colleghi europei è il senso del job  shadowing

Una volta tornati,
gli insegnanti 
presentano 
le novità ai colleghi 

L’esperienza  magistri comacini di como 

Docenti osservatori speciali
«La robotica nella didattica»

A
 nno intenso per la 
Magistri che,  facen-
do tesoro della de-
cennale esperienza 

che ha visto la scuola collabora-
re con Germania, Spagna, Polo-
nia e Norvegia in progetti quali 
Etwinning e Erasmus realizzati 
in sinergia con la Franz Böhm 
Schule di Francoforte, dalla 
scorsa primavera è impegnata 
su più fronti nel campo dell’in-
ternazionalizzazione.
 A marzo ha ospitato venti stu-
denti di un istituto tecnico di  
Wels in Austria e, visto il feed-
back positivo del progetto, la 
referente per l’Internaziona-
lizzazione, Alessandra Negro, 

ha inserito la scuola austriaca fra 
le mete previste nel progetto Era-
smus plus “Individual mobility for 
job-shadowing - Lingue straniere 
e Stem: mobilità Erasmus per l’in-
clusione”.  
Altre destinazioni per le 14 mobili-
tà sono Linz e Traun sempre in Au-
stria, Mannheim in Germania e 
Halden in Norvegia. Oltre ad alcuni 
docenti di Inglese e alla stessa Diri-
gente scolastica Laura Rebuzzini, 
stanno partecipando alla mobilità 
insegnanti di Chimica, Fisica e 
Scienze, docenti di Matematica e 
di materie di indirizzo. «L’idea del 
progetto - sottolinea Alessandra 
Negro - è infatti quella di potenzia-
re le competenze nell’insegna-

mento Stem per aiutare gli studenti 
a migliorare i risultati soprattutto 
nel passaggio dal biennio al trien-
nio».  «Durante la settimana di sog-
giorno all’estero i partecipanti pos-
sono visitare i laboratori e assistere 
alle lezioni tenute dai colleghi di di-
scipline affini  con i quali possono 
confrontarsi per acquisire le buone 
pratiche pur nella diversità dei si-
stemi formativi. 
Nelle scuole con un indirizzo tec-
nologico simile al nostro sarà inte-
ressante capire  quanto tempo de-
dicano alle esercitazioni di labora-
torio e le attrezzature che hanno a 
disposizione. È importante capire 
come vengono finanziate le scuole 
e come stanno al passo con la tec-

nologia che evolve. In molti Paesi 
sono le aziende stesse  a fare da 
sponsor alla scuola donando at-
trezzature o finanziando l’aggior-
namento dei laboratori e delle 
strutture.  Sarà interessante per noi 
capire meglio come funziona que-
sto sistema». 
Spiega la dirigente della Magistri 
che nelle prossime settimane si re-
cherà  a Traun per confrontarsi con 
il collega del Bundesrealgymna-
sium e approfondire gli aspetti più 
legati al livello organizzativo e non 
solo a quello strettamente didatti-
co. Esperienza costruttiva la visita 
che Gianfranco D’Alascio, docente 
di Organizzazione Industriale sul-
l’indirizzo meccanico ha fatto al-
l’Istituto Htl di Wels.  È  stato colpi-
to in particolare dall’organizzazio-
ne flessibile, armonica e rilassata, 
pur rimanendo ben strutturata,  
che ha trovato oltre confine. «Ab-
biamo assistito - aggiunge - ad atti-
vità pratiche di laboratorio legate 
alla robotica e a sistemi cobot dove 
venivano utilizzate attrezzatura di 
alto livello».
 Accanto alla mobilità dei docenti 
la scuola è impegnata in un proget-

 Un sistema robotico applicato alla logistica foto freepik 

to di Pcto in Irlanda finanziato con 
i fondi del Pnrr. Il primo gruppo di 
15 studenti è rientrato poco prima 
delle vacanze natalizie, mentre al-
tri 15 ragazzi partiranno per Dubli-
no a marzo. «L’esperienza è sicura-
mente positiva e formativa perchè  
funzionale a sviluppare le compe-
tenze trasversali degli studenti - 

spiega Emanuele Farotti do-
cente di Impianti energetici e 
tutor accompagnatore - la ne-
cessità di uscire dalla loro 
comfort zone per ambientarsi 
in una situazione lavorativa 
straniera e nuova ha fatto sicu-
ramente crescere i 15 ragazzi». 
E. Lon.

te Erasmus Without Paper 
(EWP).  Dai dati pubblicati nel-
l’ambito della relazione annua-
le Erasmus+ risulta come nel 
2023 Erasmus+ abbia sostenu-
to 1,3 milioni di opportunità al-
l’estero e come, con un budget 
totale di oltre 4,5 miliardi di 
euro, abbia finanziato quasi 
32.000 progetti che coinvolgo-
no oltre 84.500 organizzazioni, 
con un forte aumento rispetto 
al 2022.

 Nel 2023 più di 30 000 par-
tecipanti hanno preso parte a 
scambi e seguito attività di for-
mazione per acquisire compe-
tenze digitali, nell’ambito del 
piano d’azione per l’istruzio-
ne digitale per l’UE.

 Fra gli altri punti salienti 

emersi nella relazione emerge 
l’impegno nel sostegno all’in-
clusione e alla diversità in via 
prioritaria. Oltre 200.000 par-
tecipanti erano persone con 
minori opportunità, tra cui mi-
granti, persone con disabilità, 
persone che vivono in aree re-
mote o persone che affrontano 
difficoltà socioeconomiche.

 Altro punto significativo è 
anche la vocazione green di 
Erasmus+. Nel 2023 il 23 % dei 
partecipanti alle attività di mo-
bilità ai fini dell’apprendimen-
to di Erasmus+ ha utilizzato 
trasporti a basse emissioni per 
la maggior parte del viaggio, 
come autobus, treno o car-poo-
ling.
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